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4 2  Giugno. * •
GOVERNO P R O V V I S O R I O  DI  V E N E Z I A

B U L L E T T J N O  D E L L A  G U E R R A .
I s p e t t o r a t o  d e l  p r i m o  C i r c o n d a r i o  d i  d i f e s a  

AL COMANDO IN CAPO DELLE TRUPPE. .

Strada ferrata3 i l  giugno  1849.

La vigilanza del nostro servigio di difesa^ e 1‘attivila che si spiega 
nei lavori, sono assai soddisfacenti. Contribuiscono principalmente al 
primo, oltre a tutte le truppe ed all’ artiglieria di presidio, gli equipaggi 
delle piroghe, che si alternano nel servigio d’ a \am posto , e pareggiano 
di zelo e di coraggio.

La Vivace, comandata dall’ alfiere di fregata Costovich, la quale testé 
trovavasi la più avanzata, ebbe la sorte di riscuotere le lodi del Gene­
rale in capo, il quale, essendosi recato ad ispezionare la linea di difesa, 
fu testimonio del valoroso contegno di quell’ equipaggio, e ne espresse 
ripetutamente la sua compiacenza.

La nostra brava Marina, non contenta dell’ attivissimo servizio, si 
presta eziandio spontaneamente nei più faticosi lavori; ed anche nella 
notte decorsa, buon numero degli equipaggi della Divisione sinistra si 
occupava alacremente dello sg o m bram elo  dei rottami del Ponte: la di­
rigeva il zelante tenente di fregala Liparacchi,  il quale si era pure 
meritata onorevole menzione pel coraggio e la diligenza mostrata nel 
comandare il distaccamento marittimo in occasione dell’ ultimo sbarco.

I lavori del nemico non offrono alcuna novità di rimarco. Nell’ ul­
tima notte, una imbarcazione dei nostri avamposti respinse a fucilate 
alcune lancie nemiche di esplorazione.

Il  generale comandante 
G. ULLOA.

Il capo dello stato maggiore 
L. S e i s m i t  D o d a .

p u b b l i c a t o  p e r  i n c a r i c o  d e l  g o v e r n o  p r o v v i s o r i o  

¡1 Segretario generale 
JACOPO ZENNARI.


